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LA GIUNTA COMUNALE:
Sindaco: 
FORESTI GIUSEPPE
Competenze:
Sindaco, Rapporti con gli Enti, Pubblici, Polizia Locale, Sanità Pubblica

Orari di ricevimento:
Venerdì 9,00 - 12,00
E-mail: sindaco@comune.cortefranca.bs.it

Vice-sindaco:
LUCIANO ALBERTO
Competenze:
Vice Sindaco, Assessore ai servizi sociali

Orari di ricevimento:
giovedì 15,00 - 17,00 - sabato 10,00 - 12,00 - altri giorni su appuntamento
E-mail: vicesindaco@comune.cortefranca.bs.it

BECCHETTI ANNA
Competenze:
Assessore alla cultura, pubblica istruzione e tempo libero

Orari di ricevimento:
Giovedì (su appuntamento) 15,00 - 17,30
E-mail: assessorecultura@comune.cortefranca.bs.it

GEI GIOVANNI
Competenze:
Assessore al bilancio e programmazione economico finanziaria, commercio e 
turismo, personale e affari legali

Orari di ricevimento:
Martedì (su appuntamento) 10,30 - 12,00 - Giovedì (su appuntamento) 10,30 - 12,00
E-mail: assessorebilancio@comune.cortefranca.bs.it

PIZZOCARO PIERA
Competenze:
Assessore esterno urbanistica, edilizia privata e ambiente, lavori pubblici e manutenzioni

Orari di ricevimento:
Martedì 16,30 - 17,30 - Sabato (su appuntamento) 9,00 - 11,00
E-mail: assessoreurbanistica@comune.cortefranca.bs.it

BRESCIANINI FRANCESCA
Competenze:
Consigliere delegato politica dello sport

Orari di ricevimento: Sabato (su appuntamento) 10,30 - 12,00
E-mail: consiglieresport@comune.cortefranca.bs.it

OLIVERO LORENZO
Competenze:
Consigliere delegato politiche giovanili, informatizzazione e sito web, comunicazione istituzionale

Orari di ricevimento: Sabato (su appuntamento) 10,30 - 12,00
E-mail: consiglierepolitichegiovanili@comune.cortefranca.bs.it

Allo scadere del 2012, eccoci di 
nuovo all’appuntamento con 

il notiziario del comune. Troverete 
di seguito il resoconto, più o meno 
dettagliato, degli eventi succedutisi 
negli ultimi mesi, dal maggio scorso 
fino a pochi giorni fa. Con piacere 
ricordo le numerose manifestazioni 
culturali, ricreative, sportive, che si 
sono svolte talvolta grazie all’inter-
vento diretto dell’amministrazione, 
ma sempre col supporto determinan-
te di associazioni o di singoli cittadi-
ni che hanno saputo cogliere l’invito 
alla collaborazione, spesso facendosi 
essi stessi ideatori e promotori di ini-
ziative. Al di là della riuscita o meno 
di queste ultime, è proprio questo 
spirito di partecipazione che va ap-
prezzato e che spero sia mantenuto 
e, se possibile, rafforzato in futuro. 
Inoltre è grazie al contributo concre-
to di molti cittadini che, senza grava-
re in modo significativo sul bilancio 
comunale, è stato possibile allestire 
eventi di qualità, quali le serate mu-
sicali offerte dalla scuola di musica 
Pasini in alcune delle suggestive di-
more del nostro paese, le divertenti 
rappresentazioni del gruppo di teatro 
dialettale di Colombaro, le biciclet-
tate organizzate dal cycling team, e 
tutti gli appuntamenti che hanno ca-
ratterizzato l’anno che si sta conclu-
dendo. Per il significato educativo, un 

ringraziamento particolare ai ragazzi 
(e ai loro genitori) che hanno parteci-
pato numerosi oltre ogni aspettativa 
alla conferenza che si è tenuta nella 
sala Gymnasium sull’infiltrazione 
mafiosa nel nord Italia e agli alpini 
che, tra luglio ed agosto, hanno co-
struito una scuola materna in una 
regione dell’Equador per essere do-
nata alla sua popolazione disagiata.
Ma a proposito di disagio sociale, 
non è possibile ignorare gli effetti 
che la grave congiuntura in atto pro-
voca su gran parte delle nostre fami-
glie, logorate ormai da cinque anni 
di crisi economica, con lo spettro 
della disoccupazione che si fa sem-
pre più tangibile anche da noi e che 
impone il tema della coesione sociale 
come vera emergenza all’attenzione 
dell’amministrazione comunale.
L’introduzione dell’IMU, a sua volta, 
costituisce un ulteriore aggravio eco-
nomico sulle famiglie, con uno scar-
sissimo beneficio per le casse comu-
nali (le entrate dall’IMU prima casa 
sono bilanciate da corrispondenti mi-
nori trasferimenti dallo Stato, mentre 
quelle dall’IMU seconda casa vengo-
no dirottate per metà circa alle casse 
centrali).
Ormai è chiaro che la priorità dell’a-
zione amministrativa del comune è 
la tutela dei servizi sociali e alla per-
sona, la salvaguardia delle fasce più 

deboli della popolazione, garantire 
il diritto all’istruzione, mantenere 
l’ordinaria amministrazione, in una 
situazione di maggiori richieste di 
aiuto e minori contributi da parte del-
lo Stato. 
Ancora una volta sono costretto ad 
occuparmi di patto di stabilità, perché 
condizione necessaria per mantenere 
l’attuale livello dei servizi erogati 
senza ulteriori tagli, è di rispettare 
tale patto, il che si traduce in estrema 
attenzione alle spese per investimenti  
in nuove opere o per la manutenzio-
ne straordinaria di opere già esistenti, 
che a loro volta, in assenza di forti 
entrate da oneri di urbanizzazione 
o da vendita di proprietà comunali, 
non possono essere finanziate. Tro-
vandoci oggi, nell’anno 2012, nella 
condizione di scarse entrate da oneri 
e nell’impossibilità di incassare da 
alienazioni del patrimonio comunale, 
e dovendo accantonare 430.000 euro 
circa per il cosiddetto saldo obietti-
vo, nessuna nuova opera può essere 
realizzata per quest’anno. Ma que-
sta è una scelta ben precisa, volta a 
privilegiare e garantire anche per i 
prossimi anni i livelli essenziali di 
assitenza sociale.
Vi è da dire che il patto di stabilità è 
una legge dello Stato, concordata nel 
1997 dagli stati membri dell’Unione 
Europea per tenere sotto controllo i 
loro conti pubblici, e come tale riten-
go vada rispettata, anche se credo sia 
auspicabile che essa venga modifica-
ta in modo da dare maggiore autono-
mia finanziaria agli enti locali.  
Con la speranza che i prossimi mesi 
portino uno spiraglio di tempi miglio-
ri, e che la sobrietà di questi giorni ci 
aiuti a riscoprire il valore più intimo 
del Natale, auguro a tutti i cittadini di 
Corte Franca buone feste e un sereno 
anno nuovo. 

Giuseppe Foresti

Il SindacoFilo Diretto

Un momento della Santa Messa celebrata in occasione della festa del Comune
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Il settore dell’Istruzione rive-
ste un ruolo decisivo e strate-

gico nella gestione dell’Ammi-
nistrazione comunale, poiché:
• ha il delicato compito di formare i 
futuri cittadini, fornendo loro le basi 
culturali necessarie al loro futuro;
• è il luogo in cui si impara a rispetta-
re le regole e a convivere con gli altri 
e in cui si forma lo spirito critico;
• è uno dei maggiori luoghi di socia-
lizzazione.
Per le ragioni sopra indicate, l’Am-
ministrazione comunale da sempre 
investe nell’istruzione, sia in termi-
ni di strutture ed infrastrutture (vedi 
l’ampiezza ed idoneità degli edifi-
ci), sia appoggiando e finanziando 
i progetti che rientrano nel Piano di 
diritto allo studio. Poiché gli inve-
stimenti sono divenuti per forza di 
cose estremamente scarsi in que-
sti tempi di grave crisi economica, 
quelli per l’istruzione assumono un 
ruolo particolarmente rilevante. 
Essi rappresentano infatti una fet-
ta consistente del totale delle spese 
in parte corrente. Ciononostante, il 
nostro Istituto Comprensivo è risul-
tato fra quelli sottodimensionati della 
provincia di Brescia poiché non rag-
giunge il numero minimo di alunni, 
il che ha avuto come conseguenza 
il fatto che, già da questo anno sco-
lastico 2012-13, abbiamo avuto la 
reggenza sia del D.S. che del DSGA. 
Contrastando la logica prettamen-
te numerica adottata da Ministero e 

Regione, l’Amministrazione Comu-
nale si è mossa per tempo presso gli 
organi competenti (Ufficio Scola-
stico e Assessorato Provinciale) per 
cercare di scongiurare il rischio che 
il nostro I.C. fosse accorpato ad al-
tro istituto, con conseguenti evidenti 
disagi per gli utenti. E’ quindi stata 
avanzata la proposta di annettere al 
nostro I.C. l’Istituto di Erbusco, (con 
il quale erano in corso incontri e ac-
cordi verbali), anch’esso sottodimen-
sionato, mantenendo presidenza e 
uffici amministrativi a Corte Franca. 
In seguito, l’Amministrazione di Er-
busco ha invece deciso diversamente 
e con delibera del 16.10, ha preferito 
chiedere “l’aggregazione con l’I.C. 
di Cologne”.
Consapevoli che il nostro Istituto 
Comprensivo ha tutte le carte in re-
gola – tranne i numeri attuali – per 
essere considerato all’altezza degli 
standard richiesti, abbiamo insistito 
nel difendere le nostre posizioni e le 
motivazioni addotte sono state di va-
rio genere:
 1. Popolazione di Corte Fran-
ca e conseguente bacino di utenza 
del nostro I.C. in costante aumento, 
come testimoniato dal numero di 
iscritti nelle 4 scuole materne che, in 
quanto Enti morali, non rientrano nel 
computo numerico del Ministero;
 2. Totale soddisfacimento 
degli standard richiesti dalla Regione 
per quanto riguarda gli edifici: aule, 
palestre, mense, laboratori;

 3. Presenza di un 
auditorium capiente per 
contenere un doppio 
Collegio dei docenti;
 4. Piano dell’ Offerta 
Formativa che contempla 
una costante innovazione 
tecnologica al passo con 
i tempi (vedi la presenza 
di LIM in tutte le aule 
sia della primaria che 
secondaria) più elabora-
zione di progetti didattici 

imperniati sul rapporto tra Scuola e 
Territorio ( FAI, ricerche storia locale 
ecc);
 5. Utilizzo dei locali scola-
stici per attività allargate al territorio 
( corsi per adulti, biblioteca) più im-
pianti sportivi comunali;
 6. Ruolo centrale della scuo-
la, come è testimoniato dall’ impegno 
finanziario del Comune sia nei con-
fronti dell’Istituto Comprensivo che 
delle 4 scuole Materne enti morali;
 7. Ampiezza e qualità delle 
strutture ( uffici, presidenza, aula ma-
gna ecc ) che non rendono necessari 
interventi di alcun tipo per accogliere 
ulteriore personale;
 8. Disponibilità dell’Ammi-
nistrazione ad accollarsi eventuali 
oneri che dovessero derivare 
Inoltre, è stata fatta rilevare la parti-
colarità del nostro territorio e il ruolo 
essenziale che in esso la scuola svol-
ge, come si evince dal testo integra-
le qui sotto riportato e che fa parte 
dell’ampia relazione inviata alla Di-
rigente dell’Ufficio Scolastico, Dott.
ssa M.Rosa Raimondi, e all’Assesso-
re Provinciale, Dott. Aristide Peli:

A differenza della maggior parte di 
altre realtà che subirono la stessa 
sorte nel lontano 1927/8, nessuna 
delle frazioni di Corte Franca venne 
ritenuta idonea ad accorpare le altre 
(vedi Erbusco con Villa e Zocco; Iseo 
con Pilzone, Clusane, Cremignane, 
Covelo). Venne quindi imposto ex 
novo il nome di Corte Franca, il che 
ha fatto sì che le 4 frazioni continuas-
sero a ritenersi autonome ed indipen-
denti rispetto alle altre. Il processo 
è tuttora in corso, sia per una certa 
abitudine culturale a mantenere la 
propria autonomia, sia per questioni 
logistiche dovute alla distanza fra le 
frazioni, soprattutto Borgonato e Ni-
goline; l’Amministrazione comunale  

Particolarità del territorio 
comunale in relazione

alla fruizione scolastica

supporta, a vari livelli e in misura di-
versa 4 parrocchie, 4 scuole materne, 
4 centri anziani, 4 gruppi Alpini ecc 
ecc.
Fino all’A.S. 1999/2000 erano pre-
senti sul territorio 4 scuole elementa-
ri, una in ciascuna delle 4 frazioni da 
cui il comune di Corte Franca è com-
posto. L’unificazione delle 4 scuole 
è stato un processo particolarmente 
difficile, osteggiato dalla popolazio-
ne e attuato con molti contrasti. 
In questa situazione di difficile inte-
grazione, il polo scolastico sito a Ti-
moline - che è anche sede dei servizi 
più importanti quali Municipio, scuo-
la, biblioteca, palestra, ambulatori 
medici e di analisi, farmacia, posta, 
banca, parco comunale,Gymnasium, 

Per iniziativa di alcuni studenti uni-
versitari, è pervenuta alla Consulta 
per la cultura la richiesta di aprire 
un’aula studio nel nostro territorio, 
vista la positiva esperienza già in 
atto nel Comune di Marone. Molti 
si chiederanno perché gli studen-
ti, dotati di case con tutti i confort, 
preferiscano studiare in un altro am-
biente; la ragione addotta è che, lon-
tano dal contesto familiare, ci siano 
meno distrazioni procurate sia dalla 
presenza di numerosi gadgets che di 
genitori/fratelli ecc. D’altronde, già 
nell’ottobre 2009 il quotidiano La 
Stampa pubblicava un articolo dal 
titolo “Gli universitari preferisco-
no studiare in compagnia” - Sono 
questi i risultati di una ricerca svol-
ta dal centro di preparazione esami 
universitalia secondo cui il 55% 
degli studenti predilige studiare in 
gruppo piuttosto che individual-
mente.” Naturalmente il luogo ide-
ale sarebbe stata la biblioteca, o una 

auditorium ,anfiteatro per spettacoli, 
sede del mercato settimanale - risul-
ta quindi come l’unico luogo di reale 
aggregazione in cui tutte le famiglie 
confluiscono sia per ottemperare alle 
pratiche burocratiche connesse all’i-
scrizione e frequenza dei figli ( col-
loqui, consigli di classe, consiglio 
d’istituto, commissione mensa ecc 
ecc) sia per partecipare a tutte le ma-
nifestazioni organizzate dalla scuola 
e dall’Amministrazione comunale 
e che vedono la scuola come prota-
gonista. Di conseguenza, c’è sempre 
stato un forte impegno, sia da par-
te dell’attuale amministrazione che 
di altre precedenti, nel far sì che la 
popolazione potesse proseguire nel 
processo di creazione di una nuova 

sala ad essa annessa, ma è noto a tutti 
che la nostra biblioteca è frequentata 
prevalentemente da bambini e ragaz-
zi della scuola dell’obbligo e non di-
spone di una sala lettura sufficiente-
mente spaziosa. L’ampliamento della 
stessa è fra i progetti da attuare in 
futuro; tuttavia, per le ben note pro-
blematiche economiche, i tempi non 
saranno certamente brevi. Al fine di 
non disattendere le aspettative dei ra-
gazzi, è sembrato di poter individua-
re un luogo idoneo nell’edificio del 
Centro Anziani di Colombaro e, gra-
zie alla disponibilità dimostrata dal 
Presidente, Sig. Roberto Gatti, l’ini-
ziativa può partire da fine novembre. 
Gli studenti delle scuole superiori e 
universitari potranno quindi recarsi a 
studiare nell’aula al 1° piano sotto la 
responsabilità di Daniela Marini, Mi-
riam Ongaro e Fabio Bosio. In fase 
di avvio, gli orari saranno comunicati 
di settimana in settimana e pubblicati 
sia sulla pagina di Facebook apposita-

identità culturale che, facendo perno 
sulle nuove generazioni, possa esten-
dersi ad abbracciare il resto della po-
polazione.”
Come conseguenza dei passi fat-
ti dall’Amministrazione e come 
promesso dall’Assessore Peli nel 
corso di un colloquio avuto in data 
12.10.2012, l’Assessorato Provin-
ciale ha inviato le proprie proposte 
alla Regione il 30.10.2012 che pre-
vedono che l’Istituto Comprensivo 
di Corte Franca mantenga per ora 
l’assetto attuale, senza subire ac-
corpamenti nel prossimo anno sco-
lastico. La decisione finale spetta 
ora alla Regione che dovrebbe for-
nire una risposta definitiva entro il 
15.12.2012.

mente creata, che sul sito istituziona-
le del Comune, in attesa di stabilire 
degli orari condivisi da tutti. I frui-
tori saranno dotati di un tesserino di 
riconoscimento e dovranno attenersi 
al regolamento stilato dagli stessi 
studenti responsabili, adoperandosi 
per la buona riuscita dell’iniziativa 
e mettendo in atto il loro senso di 
responsabilità. L’iniziativa, speria-
mo positiva, potrà anche contribuire 
ad ottimizzare l’utilizzo degli spazi 
comunali e vivacizzare il Centro An-
ziani, favorendo la socializzazione e 
lo spirito di collaborazione fra varie 
generazioni. Anche questo, quindi, 
è un piccolo passo per l’attuazione 
del nostro programma che, come ca-
posaldo, indicava il “miglioramento 
della qualità della vita: (…) dotazio-
ne di servizi, funzionalità delle strut-
ture pubbliche, servizi alla persona 
di buona qualità, aggregazione tra i 
cittadini, crescita culturale, parteci-
pazione civica (…)”.

BorSe Di StuDio
Anche quest’anno, nonostante le difficoltà economiche ben note a tutti e l’impossibilità di effettuare investimenti, 

l’Amministrazione Comunale ha fatto la scelta di continuare ad assegnare le borse di studio ai nostri studenti meritevoli. 
Anche questa è una decisione politica volta a premiare i ragazzi che hanno deciso di investire sul loro futuro e che 

certamente saranno in grado di elevare il livello culturale della nostra comunità nei vari settori della vita lavorativa nei 
quali essi decideranno di impegnarsi.

Il budget stanziato è di € 15,000, pari a quello dei precedenti anni, e i riconoscimenti verranno assegnati nel corso della 
consueta cerimonia che si svolgerà venerdì 21 dicembre alle ore 18 in Sala Consiliare.

Siete tutti invitati a partecipare !

Nuova Aula Studio

anna Becchetti

Sostegno alla scuola anche in tempi di crisi
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ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2012 (Delibera C.C. n. 19 del14/06/2012)

*Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali c/2, c/6 e 
c/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate.
La detrazione prevista per abitazione principale, pari a € 200,00, è maggiorata di € 50,00 per ciascun figlio che non abbia com-
piuto il 26° anno di età, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale. L’importo della detrazione per i figli non può superare la somma di € 400,00. La detrazione complessiva può essere al 
massimo pari a € 600,00
- Non c’è obbligo di versamento se l’imposta annuale a favore del Comune è pari o inferiore a € 10,00.
- Il versamento del saldo dovrà comprendere il conguaglio dell’acconto per quanto riguarda la differenza d’imposta tra le 
aliquote base e quelle deliberate dalla Giunta Comunale per l’anno 2012.
- L’ufficio tributi, entro inizio DICEMBRE, recapiterà alle famiglie un’informativa con la quale comunicherà l’ammontare dell’I-
MU per l’annualità d’imposta ANNO 2012 congiuntamente al modello F24 relativo al pagamento del saldo.
- Il versamento del SALDO IMU dovrà essere pagato mediante modello F24 presso gli sportelli bancari o postali entro il 
17 dicembre 2012
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi all’ufficio tributi del comune di corte Franca negli orari di seguito indicati:
Mattino:dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30
Pomeriggio: martedì e giovedì dalle ore 17,00 alle 18,30
Telefono: 030 984488, 030 984519 - 030 984526 Fax: 030 984535  E-mail: tributi@comune.cortefranca.bs.it

La permanenza di un patto di stabilità, che impone una saldo positivo di cassa elevato, aveva imposto di tentare alienazio-
ni impegnative (Bar Sport) per recuperare risorse per realizzare investimenti e per rimanere nel patto. Purtroppo,al pari 

di altri comuni grandi e piccoli (Brescia, Iseo, etc.per fare qualche esempio) le alienazioni non sono andate in porto per la 
difficoltà della situazione economica complessiva e per il fatto che un ente pubblico non può concedere sconti immotivati e 
che premiano solo gli speculatori. Mancando queste entrate l’amministrazione s’è posta il problema di cogliere tre obbiettivi:
- rimanere nel patto di stabilità, evitando quindi penalizzazioni;
- evitare la riduzione qualitativa e quantitativa dei servizi;
- diminuire l’indebitamento, peraltro irrisorio;
Ed i tre obbiettivi sono stati colti completamente:
- ridimensionando quasi totalmente gli investimenti, rinviandoli a prossimi esercizi;
- incassando quanto previsto a preventivo per oneri di urbanizzazione;
- ritoccando lievemente la parte corrente e fruendo di un premio regionale a scomputo del saldo obbiettivo del patto di stabilità;
Inoltre, con risorse attinte dall’avanzo di amministrazione 2011, è stato estinto un mutuo con la CCDDPP riducendo la situazione 
debitoria, diminuendo la spesa di parte corrente.
In sintesi i cittadini di Corte Franca non vedranno ridimensionato nessun servizio (scolastico, sociale, culturale, sportivo,etc) e 
questo significa mantenimento di una buona qualità della vita. Solo per le opere,di cui nessuna è di urgenza drammatica (trattan-
dosi di opere di miglioramento di strutture esistenti), vi sarà un rinvio all’esercizio 2013, in cui si prevedono specifiche entrate 
cospicue. E’ la stessa situazione che si trova in questo periodo di incertezza economica in tante famiglie:
si bada a garantirsi il futuro con risparmi e si rinviano le grosse spese non fondamentali.

Tutti i lunedì mattina in Piazza di Franciacorta, dalle ore 08:00 alle 12:30.
Prodotti di stagione - Direttamente dal Produttore al Consumatore

IMU 2012 - NESSUNA VARIAZIONE RISPETTO ALLE ALIQUOTE  GIA’ APPROVATE DAL CONSIGLIO COMUNALE

LA SITUAZIONE FINANZIARIA: 
Un anno di austerity, ma senza diminuire la qualità dei servizi, salvaguardando la solidità finanziaria e la virtuosità del nostro comune

MERCATO CONTADINO TERRE BRESCIANE

alberto luciano

Un impegno concreto rivolto alla persona

e Regione vengono meno cari-
cando i Comuni di competenze, 
oneri e doveri, questa Ammini-
strazione, ha attivato:

Bando alloggi Comunali
E’ stato deliberato dalla Giunta, 
come precedentemente annun-
ciato sul notiziario, il Bando per 
le case comunali da assegnarsi, 

come da regolamento regionale, tra-
mite graduatoria Aler.

Bando Buono Affitto Comunale:
Da circa dodici anni molti cittadini 
hanno beneficiato del contributo re-
gionale volto al pagamento del cano-
ne di locazione. Dopo i primi anni, 
la Regione ha inserito la clausola che 
per contribuire alle situazioni partico-
larmente disagiate, anche il comune 
doveva intervenire economicamente 
nella misura del 20%. Oggi queste 
percentuali sono cambiate: il 40% a 
carico del comune, e il 60% a carico 
della regione. Come se non bastasse, 
per limitare ulteriormente l’accesso 
al contributo regionale, è stato anche 
abbassato l’indice Isee-Fsda 2012 da 
€ 12.000,00 a € 4.000,00. Questo ha 
comportato, nell’anno corrente, l’e-
sclusione di circa 60 domande.
Per questo l’ Amministrazione ha 
ritenuto opportuno indire un pro-
prio Bando per recuperare alcune 

Un altro anno volge alla fine, è 
tempo di considerazioni sia per 

quanto fatto sia per quanto si dovrà 
fare con l’arrivo del nuovo anno.
Un anno difficile questo 2012 per le 
famiglie e per le imprese, entrambe 
colpite da una crisi devastante. Sem-
pre più persone perdono il lavoro, 
molti giovani non trovano occupa-
zione, l’impoverimento dei redditi 
porta al calo della qualità della vita, 
alla creazione di situazioni di diffi-
coltà e di precarietà.
Quest’anno tante, anzi tantissime 
sono state le persone che si sono ri-
volte al mio Assessorato e al sindaco 
per sottoporci i loro problemi: diffi-
coltà a pagare l’affitto, a pagare le 
utenze, ad acquistare farmaci, a rifor-
nirsi di generi alimentari. Tanti sono 
nuclei familiari monoreddito, tanti in 
Cassa Integrazione, tanti con la pen-
sione minima, tanti senza più lavoro!  
Proprio per queste “nuove povertà”, 
l’Amministrazione ha ritenuto in-
dispensabile aumentare i fondi del 
2012 di circa € 20.000 destinandoli 
ai Servizi Sociali.
Tutti gli altri Assessorati sono stati 
disponibili a fare tagli, piccoli o gran-
di, ai loro bilanci per non sospendere 
i servizi erogati nell’ambito sociale, 
poiché, in alcune realtà, rappresenta-
no un mezzo indispensabile per man-
tenere una vita dignitosa.
Pur nella difficoltà “a far quadrare il 
Bilancio”, in uno scenario dove Stato 

situazioni escluse.

Bando utenze
Sempre facendo riferimento alle si-
tuazioni sopra esposte, l’amministra-
zione ha pensato di indire un bando 
anche per il pagamento delle utenze 
(luce, gas, metano…)
Preme sottolineare che la possibi-
lità di poter sopperire alle risorse  
mancanti, abitualmente erogate 
dallo Stato e dalla Regione, si rea-
lizza grazie ad un controllo attento 
e costante dei vari capitoli di bilan-
cio da parte di questo assessorato e 
della giunta. 
Prima degli auguri, desidero espri-
mere la mia gratitudine ai miei col-
laboratori e a quanti, Associazione 
Anziani, Cri, Volontari del Piedibus, 
Associazioni Sportive, hanno lavora-
to con impegno e passione per la re-
alizzazione del bene comune. Il mio 
pensiero è rivolto anche a chi sta af-
frontando delle sofferenze, alle per-
sone colpite dalla malattia, ai più de-
boli, ai meno fortunati. A loro vorrei 
portare, il mio più sincero messaggio 
di speranza e solidarietà.
A Voi tutti, come a tutte le famiglie 
di Corte Franca, il mio augurio più 
vivo perché possiate trascorrere le 
festività natalizie ed iniziare il nuo-
vo anno con maggior fiducia e ot-
timismo.

abitazione principale più pertinenze* (anche per coniuge assegnatario ex casa coniugale) 4,5%

altri fabbricati, aree fabbricabili: 8,4% di cui allo Stato 3,8%

abitazione principale + pertinenze soci assegnatari coop. edilizie a proprietà indivisa e/o 
assegnatari alloggi aler*:

4,5%

Fabbricati rurali ad uso strumentale: 2,0%

Giovanni Gei

Assessorato bilancio, commercio e turismo

La nuova Fiat Panda acquistata di recente

Il nuovo furgone a disposizione del Comune
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Nell’anno 2012, in primo luogo sono state curate le manutenzioni. Gli interventi ef-
fettuati, superiori agli anni precedenti, hanno riguardato in particolare gli immobili 

di proprietà comunale: sono stati così rimessi a disposizione 4 appartamenti da mettere a 
bando per l’assegnazione. Curate sono state le strade in tutti quei piccoli interventi che di-
mostrano l’attenzione per il bene alla cosa pubblica. E’ stata garantita la pulizia dei corsi 
idrici delle valli, per mantenere sotto controllo il rischio idrogeologico del Monte Alto, così 
com’è stata effettuata la pulizia straordinaria del fosso Longarone, per ridurre il rischio 
allagamento della frazione di Borgonato. Sono state sistemate, per migliorarne la sicurez-
za, le strade della zona industriale di Nigoline dove le radici delle piante avevano creato 
dei dossi naturali molto pericolosi. Le ristrettezze economiche che caratterizzano l’attivi-
tà amministrativa di questi anni, ancora non risolte visto che le aste per la vendita del bar 
sono andate deserte, non hanno permesso di avviare altre opere. Infatti risorse economi-
camente significative devono restare a disposizione per garantire la rimozione del ghiac-
cio e della neve per cui l’Amministrazione si è limitata a fare ciò che era indispensabile 
nel miglior modo possibile. La sistemazione della fontana in piazza Franciacorta, benché 
sia stata rimandata fino ad ora proprio perché non prioritaria, sarà di prossimo attuazione, 
risultando il perdurare della situazione, poco decorosa per la piazza principale del paese. E’ stata perfezionata l’organizzazione 
della pulizia dei parcheggi ottenendo un miglior risultato a parità di spesa così come è anche stata incrementata la pulizia del paese 
con l’aggiunta di un passaggio mensile dell’operatore con il soffiatore. Per quanto riguarda le opere finanziate con bandi pubblici, 
il progetto di adeguamento dell’auditorium, pur essendo stato ammesso al bando degli interventi sulle sale di spettacolo, non è 
rientrato tra quelli finanziati e quindi è fermo alla sola progettazione degli interventi relativi all’acustica e al trattamento dell’aria. 
Intanto sono state accantonate delle risorse comunali che però risultano per ora insufficienti all’intero intervento. Per il bando 
“Il sole a scuola” relativo alla realizzazione di due piccoli impianti fotovoltaici, il governo non ha ancora stilato la graduatoria 
degli interventi ammessi. L’istituzione del riconoscimento della riduzione del 10% della tassa rifiuti per i cittadini che praticano 
il compostaggio domestico e a chi fa uso di pannolini lavabili sono iniziative volte ad una riduzione della produzione di rifiuti.Il 
cambio di affidatario della tenuta del verde e della pulizia ordinaria dei cimiteri ha prodotto un evidente miglioramento del ser-
vizio. L’entrata in vigore del PGT ha permesso l’avvio degli interventi previsti dal Piano delle Regole, interventi rispondenti so-
prattutto ad esigenze famigliari. Gli introiti derivanti hanno contribuito a coprire le spese di gestione corrente per quanto riguarda 
le manutenzioni, a contenere gli aumenti erariali dei cittadini, al raggiungimento del saldo obiettivo chiesto dal governo centrale. 

Il settore dei lavori pubblici è quello che in questi tempi risente maggiormente delle difficoltà economiche. Affinché que-
sta frase non diventi solo un ritornello noioso, bisogna attivarsi per trovare risorse nuove che ci permettano di affrontare 

le molte esigenze che ripetutamente vengono poste alla nostra attenzione dai cittadini. Da qui l’iniziativa della vendita 
all’asta del bar. L’incertezza, circa il risultato positivo di questa scelta, è sempre stata presente nella riflessione dell’Ammi-
nistrazione comunale e proprio per questo erano previste due ineludibili possibilità: se le risorse si fossero concretizzate, 
gli interventi (grandi e piccoli) programmati si sarebbero realizzati, se al contrario fossero rimaste minime si sarebbero 
attivati solo gli interventi indispensabili. Questo, detto chiaramente nella presen-
tazione del bilancio di previsione mesi fa, necessita di un’ulteriore spiegazione 
per fugare eventuali dubbi: la vendita attuata verso la fine dell’anno non spreca 
le risorse mandandole in avanzo di amministrazione e chi ancora lo pensasse 
non ha evidentemente ancora inteso bene il funzionamento del patto di stabilità.
Bisogna aggiungere che sia l’anno scorso che quest’anno il bilancio si trascina 
appresso residui di pagamenti da effettuare, frutto anche delle iniziative della 
precedente amministrazione: è bene per tutti averle presenti e tenerne conto. 

Lavori pubblici e capacità progettuale

Verifica dell’attuazione dei programmi

E’ iniziato il recupero del Palazzo Lana di Colombaro conosciuto come palazzo Ragnoli. Il progetto riguarda un primo 
nucleo di lavori necessari a mettere in sicurezza il fabbricato, a rallentarne il degrado, a conservarne la memoria. Gli 

interventi consistono: nella manutenzione straordinaria dei tetti del palazzo, della chiesetta e della torretta; nella pulizia 
e nel consolidamento delle malte delle facciate; nella conservazione delle parti pittoriche decorative dei muri esterni del 
palazzo, della torretta e del muro interno del giardino. La parte quattrocentesca, la più antica del palazzo, posta a destra 
dell’androne di entrata, che vede a piano terra le sale dei Leoni, della Sacra Famiglia e della Crociera subirà un restau-
ro di tipo conservativo, senza alterazione d’uso, con un ritorno alle strutture originarie attraverso la rimozione delle par-
ti aggiunte negli anni scorsi. Quella a sinistra, la parte “incompiuta” del palazzo, sarà adibita ad uso residenziale con la 
formazione di tre appartamenti che non interferiranno sulle murature antiche e le pareti portanti, sostituendo gli elementi 
incongrui, con strutture in legno. Il palazzo è di proprietà privata ma il suo recupero 
rappresenta, per il valore storico e culturale dell’edificio, un fatto di rilievo per l’in-
tero paese. Poiché molti abitanti di Corte Franca non hanno mai avuto la possibilità 
di vederne l’interno, la proprietà si e dichiarata disponibile di aprirlo a visite guidate 
dopo il restauro, su richiesta del Comune. Per questo l’ Amministrazione ha chiesto che 
sia possibile la visita nelle giornate del FAI e per la chiesetta, intitolata alla Madon-
na di Tirano, nella giornata di ricorrenza. Sul sito internet del comune sarà accessibi-
le la relazione storica del Palazzo (allegata alla pratica edilizia), insieme a una galle-
ria di foto relative agli scorci dell’edificio che non si possono apprezzare dall’esterno.

Per l’anno 2012 la spesa complessiva del servizio di raccolta dei rifiuti comunali è diminuita di circa 38.000 euro, di 
conseguenza potremo diminuire, in proporzione, la tassa per ogni nucleo famigliare con la prossima bolletta. Pur-

troppo nessuno si accorgerà della diminuzione comunale, perché l’Amministrazio-
ne Provinciale in modo unilaterale, senza consultazione e spiegazione alcuna, ci ha 
comunicato che aumenterà dal 1% al 5% la quota di tassa provinciale che riscuote 
tramite la bolletta comunale. Il Tributo Provinciale sull’igiene Urbana è stato mes-

so in discussione da tempo, abrogato e ripri-
stinato più volte. Nonostante i pronunciamen-
ti degli organi competenti e i ripetuti interventi 
legislativi presenta ancora dubbi sulla sua na-
tura di tributo o di corrispettivo e sulla legitti-
mità di riscossione in base alle normative ambientali che non prevedono alcun tri-
buto provinciale. Questo aumento unilaterale va in contrasto con lo sforzo di tante 
amministrazioni comunali come la nostra che attraverso nuove strategie gestio-
nali cercano di abbassare gli oneri a carico dei cittadini. Andrà a pesare su tutte 

Il recupero di Palazzo Ragnoli

La Raccolta e la Tassa dei Rifiuti

Avremmo voluto avere le risorse per attuare tutti quegli interventi che sono in attesa di realizzazione, per esempio: adegua-
re le ex mense in aule per la scuola primaria, adeguare l’auditorium e correggere il dato acustico, sistemare l’interrato del 
magazzino comunale per i mezzi della Protezione civile, fare il passaggio pedonale in frazione Nigoline, illuminare adegua-
tamente le zone dei giochi del parco Conicchio e sistemare i vialetti che sono impercorribile da passeggini e carrozzelle….
ect…ect. Molte persone ci chiedono quando si faranno queste opere. Per poter rispondere deve essere chiaro che, finché non 
vengono tolti i vincoli sul bilancio che bloccano le risorse economiche già stanziate, questi interventi si potranno fare solo 
con entrate straordinarie. Le entrate ordinarie basteranno solo per i soliti interventi di manutenzione e per costituire il saldo 
obiettivo (positivo) del bilancio comunale imposto dal Governo di anno in anno, il famoso patto di stabilità. Ci sono tempi 
in cui le amministrazioni accrescono il patrimonio e ci sono tempi in cui il patrimonio deve essere messo a frutto, non è una 
novità. Tutte le amministrazioni che si sono succedute a Corte Franca hanno fatto così, con scelte più o meno condivisibili, 
anche quando non c’erano le ristrettezze economiche di adesso. Ricordiamo ad esempio la vendita delle ex scuole di Bor-
gonato e dell’area lungo Via Tito Speri fatta anni fa, vendita effettuata da una Amministrazione diversa da quella che aveva 
valorizzato quel patrimonio. Il ricavato di quelle vendite è stato impegnato in opere quali la pavimentazione a porfido nella 
frazione di Colombaro (che purtroppo continua a sollevarsi), la realizzazione della Piazza Franciacorta ( che purtroppo si va 
sfasciando). Il problema dunque non è vendere in tempi di ristrettezze una parte del patrimonio accumulato, come farebbe 
qualsiasi famiglia stretta nella necessità, ma di impiegarne il ricavato oculatamente in attesa di tempi migliori.

il comune DiminuiSce 
Del 5% nel 2012 la SPeSa 

annuale relativa alla tassa dei 
rifiuti da addebitare in bolletta 

mentre la ProVincia aumen-
ta la Sua Quota Del 400% 

(dall’1% al 5 %)

Piera Pizzocaro

Assessorato Urbanistica, Lavori Pubblici, Ambiente

Il fosso Longarone

La fontana di Piazza di Franciacorta

Ristrutturazione a Palazzo Ragnoli
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ricorDiamo cHe nel meSe Di DicemBre 
ci Saranno Delle Variazioni Sui Giorni Della raccolta Dei riFiuti 

a cauSa Delle concomitanze con le FeSte natalizie e Di Fine anno: 
la raccolta Del materiale DiFFerenziato marteDi’ 25.12. (natale), 

Sara’ SPoStata a GioVeDi’ 27.12 
Quella Di marteDi’ 1° Dell’anno Sara’ SPoStata a GioVeDi’ 3 Gennaio. 

resta invariata la raccolta dell’rSu e ForSu del 26.12 (vedi il calendario consegnato ad inizio anno)

le famiglie in modo indiscriminato. La nostra Amministrazione si è unita a quelle di altri comuni nel chiedere la revo-
ca della delibera di Giunta Provinciale con cui è stato decretato l’aumento del Tributo sull’Igiene Urbana e si è rivol-
ta al Presidente dell’Associazione Comuni Bresciani affinché si attivi per scongiurare questo nuovo iniquo tributo.

consumo dell’acqua erogata dal nostro punto acqua dal mese di marzo a luglio 2012 (m3).
Togliendo la percentuale presunta di acqua persa per i normali lavaggi automatici che l’apparecchiatura mette in opera 

per motivi igienici, e la percentuale presunta persa per la cattiva abitudine di risciacquare le bottiglie prima di riempirle, 
si calcola che da marzo a tutto luglio siano stati erogati circa 160 metri cubi di acqua tra quella naturale e quella 
frizzante 107.000 bottiglie da 1,5 riempite al punto acqua e altrettante bottiglie di plastica risparmiate sia come produ-

zione che come rifiuto nel periodo marzo-luglio. Un Bel Successo.

le lamentele

Ci sono state diverse lamentele sulle interruzioni dell’erogazione dell’acqua gasata e le segnalazioni sono state trasmesse 
all’ufficio AOB2 competente che ci ha fornito le seguenti spiegazioni:

•  Un sistema di telecontrollo dell’anidride carbonica garantisce l’erogazione dell’acqua frizzante e comunica 
immediatamente alla sede quando si esaurisce il gas. Automaticamente viene predisposto il ricambio delle bombole da 

parte della ditta che gestisce i Punti Acqua, la sospensione, salvo disguidi, dovrebbe riguardare solo il tempo necessario a 
raggiungere il punto acqua ed eseguire la sostituzione.

• Esiste un problema progettuale comune a tutti i punti acqua: a causa dello spazio limitato all’interno dell’im-
pianto, nel periodo estivo si raggiungono temperature molto elevate. Ciò comporta una difficoltà dell’impianto stesso a 
refrigerare e perciò ad abbassare la temperatura al fine di avere una corretta gasatura. Tale carenza è stata recentemente 
risolta inserendo un automatismo che sospende l’erogazione dell’acqua per un certo tempo in modo da consentire l’ido-

neo abbassamento della temperatura. Nei periodi di forte afflusso perciò l’ impianto funziona a singhiozzo.
Se qualche cittadino avesse rilevato disagi diversi che possano essere imputati ad altre problematiche, li può segnalare 

all’ufficio tecnico comunale(è possibile farlo anche sul sito) che li trasmetterà ad AOB2.

Il punto Acqua: Un bel successo in tempo di crisi

Mese
Acqua 
Fredda

Acqua 
Frizzante

Totale m3

Marzo 5 5,7 10,7

Aprile 10,7 12,6 23,3

Maggio 19,2 18,2 37,4

Giugno 46 25,1 71,1

Luglio 59 24,4 83,4

La carta non deve essere messa in sacchetti di 

plastica; deve essere raccolta in contenitori di carta, 

cartone o legata impacchettata. È possibile metterla 

in contenitori rigidi che verranno svuotati ; questi 

contenitori devono essere grandi al massimo 50 litri.

Piatti e bicchieri di plastica si raccolgono nel sacco 

giallo; non devono contenere residui di cibo.

Le posate di plastica continuano ad essere raccolte 

nel sacchetto grigio dell’RSU

Carta

NUOVE DISPOSIZIONI

Plastica

Si è ripetuta a Corte Franca domenica 21-10-2012 l’iniziativa “Puliamo il mondo” promossa da Lega Ambiente 
e dall’Assessorato all’Ambiente di Corte Franca. Grazie alla collaborazione della Protezione Civile e della Prova-

gliese, famiglie e singoli cittadini si sono impegnati, in una bella mattinata di sole, nella raccolta dei rifiuti abbando-
nati ai lati di via Tito Speri: inutile dire che i bambini si sono rivelati i migliori cacciatori di cartacce e quant’altro.

A conclusione del nostro progetto di accoglienza “per un mondo più pulito”, oltre ad aver ripulito un “pezzettino” di 
paese accogliendo la proposta di lega ambiente; il giorno 10 ottobre, noi alunni delle classi quinte siamo andati a fare una 

visita all’industria del recupero e del riciclo di Montello (BG).
La Montello S.p.A. è specializzata in particolare nel trattamento, nel recupero dei rifiuti di imballaggi in plastica e nella 

loro trasformazione in materia prima destinata alle aziende produttrici di manufatti in plastica.
Il motto dell’azienda è infatti “ridurre, recuperare, riciclare”.

Abbiamo potuto osservare ogni tipo di lavorazione ed una guida esperta ci ha accompagnato per tutto il percorso 
spiegando e rispondendo alle nostre domande in modo completo.

Un’esperienza nuova ed affascinante che ci ha reso più consapevoli riguardo all’ambiente 
e al nostro impegno per salvaguardarlo.

Siamo tornati in classe più motivati rispetto alla raccolta differenziata (che già ci vede impegnati ogni giorno) cercando 
inoltre, di sensibilizzare anche i nostri amici.

Puliamo il Mondo

Si rammenta che le bottiglie non devono essere lavate al punto acqua per non peggiorare i problemi appena descritti.
Si ricorda inoltre che periodicamente gli erogatori fanno scorrere l’acqua per i lavaggi automatici e programmati dell’im-

pianto e quindi non si tratta di episodi di guasto. Dallo scorso anno per garantire la qualità dell’acqua, l’erogazione di 
quella naturale a temperatura ambiente è stata sostituita con acqua refrigerata.

le classi Quinte



1312

il concerto di acoustic Franciacorta 
Festa del comune 2012

un momento della commedia a cura del Gruppo 
animazione teatrale - Festa del comune 2012

istantanee della biciclettata
Festa del comune 2012

il concerto di acoustic Franciacorta 
Festa del comune 2012

cronaca Per immagini

i ragazzi di corte Franca raccontano il teatro 
canzone - Spettacolo a cura del tavolo delle 

Politiche Giovanili

istantanee della biciclettata
Festa del comune 2012

Hip Hop invasion a corte Franca

Filosofi lungo l’oglio a Palazzo torri

un momento della gara di briscola

un writer in azione durante la manifestazione 
“Sabato giovane”

cronaca Per immagini

Filosofi lungo l’oglio a Palazzo torri

Progetto di Basket con i ragazzi delle cooperative “la nuova 
cordata” e “il Germoglio”, in collaborazione con ragazzi 

della scuola media di corte Franca.
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letture per bambini in biblioteca

la finale del cantatùr, evento a cura del Gruppo 
animazione Giovanile

un momento della rassegna 
“musica nei borghi”

Sfida di tamburello
Festa del comune 2012

cronaca Per immagini

la Santa messa celebrata all’auditorium 1861 
unità d’italia in occasione della 

Festa del comune 2012

il concerto del compositore di corte Franca 
andrea Vezzoli

Festa del comune 2012

SPonSor iStituzionali

Del comune Di corte Franca
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Il 25 ottobre scorso, il Presidente 
della Repubblica ha conferito la 

medaglia d’onore a 39 italiani vitti-
me delle deportazioni e degli inter-
namenti durante la seconda guerra 
mondiale. Tra questi era presente il 
nostro concittadino Giuseppe Pez-
zotti. La cerimonia di consegna è av-
venuta all’Auditorium San Barnaba 
di Brescia alla presenza delle Autori-
tà civili, militari e religiose. Nel suo 
intervento di saluto, il rappresentante 
territoriale del Governo, rivolgendo-
si soprattutto ai giovani, ha rimarcato 
la necessità del mantenimento della 
consapevolezza di quel periodo sto-
rico, prestando un attento ascolto alle 
parole dei sopravvissuti, per conti-
nuare a costruire un futuro ove la di-
gnità della persona e la solidarietà tra 
gli uomini permangano quali valori 
fondamentali della nostra società.

Giuseppe Alessandro Pezzotti, classe 
1920, partito per il servizio di leva a 
Messina il 10 gennaio 1941, venne 
assegnato al 3° Reggimento fanteria. 
Dopo nove mesi la sua unità fu im-
barcata a Brindisi con destinazione 
la Grecia da poco occupata. Durante 

la traversata il convoglio incappò in 
uno scontro con alcuni sommergibi-
li inglesi, ma riuscirono comunque a 
sbarcare all’isola di Zante (che diede 
i natali al poeta Ugo Foscolo), qui 
vi rimase per circa un anno e mezzo 
senza esser mai coinvolto in com-
battimento. Assistette però ad alcu-
ne operazioni di repressione tedesca 
contro l’azione partigiana dei greci. 
A seguito dell’armistizio, nell’otto-
bre 1943 Giuseppe e i suoi compa-
gni vennero catturati dai tedeschi 
che gli avevano promesso con l’in-
ganno di riportarli in Italia, non era 
vero. Mentre li portarono in Germa-
nia nella vicina isola di Cefalonia si 
compì il brutale massacro della divi-
sione Acqui. Stipati come bestie sui 
vagoni di un treno, viaggiarono per 
15 giorni (per lo più in piedi) senza 
la possibilità di uscire per i propri 
bisogni: andavano gettati dalle pic-
cole finestrelle del vagone. Arrivato 
in Germania fu deportato nel piccolo 
lager di Sandersdorf, 30 km a nord di 
Lipsia, con altri 24 italiani e qualche 
francese; «dormivamo in letti lar-
ghi 1,10 m con materassi di paglia, 
e dovevamo starci in due!» ricorda. 
Il cibo era poco e spesso uscivano la 
notte per rovistare nella spazzatura 
in cerca di un boccone. Ancora oggi 
Giuseppe ha il vizio di salare molto 
le pietanze, perchè all’epoca «usava-
mo molto sale per dare 
sapore alle bucce di pa-
tata che trovavamo». A 
loro spettava il compito 
di sgombrare dalle ma-
cerie le strade della città 
dopo i bombardamenti 
alleati. Tra i compagni ri-
corda con affetto due ra-
gazzi a cui voleva molto 
bene, morirono l’uno per 
la cancrena e l’altro per 

una malattia polmonare. «Quando 
finalmente arrivarono gli americani 
pesavo 42 kg» e seguendoli per di-
versi mesi (dato che gli davano molto 
da mangiare) recuperò i suoi 80 kg 
in poco tempo «gli americani ci die-
dero anche il permesso di andare a 
cercare e uccidere i tedeschi che ci 
avevano schiavizzati, ma noi non ce 
la sentimmo» sottolinea. Poi, prima 
di partire, rubò dei vestiti nuovi che 
a sua volta gli vennero sottratti dai 
soldati russi. Tornato a casa riabbrac-
ciò la madre che da tempo lo credeva 
morto (infatti non gli fornirono nem-
meno la carta per scrivere a casa), ap-
prese però della morte di un fratello; 
Domenico morto di fame nel febbra-
io 1945, di lui è presente solo la lapi-
de nel cimitero di Timoline, dato che 
la sua salma riposa in Germania con 
quelle di tanti altri ragazzi i cui sogni 
furono spezzati tragicamente.
È necessario ricordare che agli italia-
ni sarebbe stata consentita la libera-
zione dai lager, se avessero aderito 
all’esercito della RSI. Giuseppe Pez-
zotti ed altri 650.000 italiani rifiuta-
rono, rimanendo nella loro terribile 
condizione ed è questa scelta che i 
giovani d’oggi dovrebbero onorare 
perché si traduce con una sola parola: 

DIGNITÀ!

testimonianza del prigioniero di guerra Giuseppe Pezzotti

Per non dimenticare

Quando la solidarietà verso i 
meno indigenti va oltre ogni 

confine e ogni ostacolo soprattutto 
in questi momenti così difficili an-
che per la nostra Comunità, non si 
può non dare ascolto al richiamo dei 
bambini abbandonati in mezzo a una 
strada che vagano senza fissa dimo-
ra e senza nemmeno il minimo in-
dispensabile per una sopravvivenza 
dignitosa. La richiesta d’aiuto è stata 
lanciata dalla sorella Suor Serafina 
Ferrari missionaria da diversi anni in 
Ecuador per il bisogno di creare una 
struttura polivalente idonea ad acco-
gliere appunto tutti questi bambini 
poveri e abbandonati a loro stessi. 
Subito la solidarietà del Gruppo Al-
pini di Colombaro si è attivata met-
tendo a disposizione finanziamenti e 
manodopera chiesti con molta umiltà 
a tutta la Comunità e chiedendo an-
che la preziosa collaborazione del 
Comune di Corte Franca dove il Sig. 
Sindaco e la rispettiva Giunta si sono 
prodigati al meglio per reperire e do-
nare la somma di €5000 in favore di 
questa missione. Tanta gratitudine va 
a tutte le persone, alle aziende loca-
li e alle associazioni di Corte Franca 
che con altrettanta generosità, visto i 
tempi che corrono, ci hanno aiutato. 

Un impor-
tante ringra-
ziamento va 
datoall’In-
genier Ca-
poferri che 
ha elaborato 
il progetto 
per realiz-
zare la strut-
tura gratu-
i t a m e n t e 
sacrificando 
tempo per 
poter offri-
re un’ope-
ra da co-

struire nel miglior modo possibile. 
Così il 19 Luglio 2012 il gruppo di 
otto persone, tra Alpini e amici, sono 
partiti per l’Ecuador a proprie spe-
se e lavorando gratuitamente per un 
mese hanno costruito questa struttu-
ra consegnandola “chiavi in mano” 
così come promesso ai bambini di 
Esmeraldas con la speranza di poter 
dar loro una vita un po’ più digni-
tosa. Per gli otto partecipanti alla 
spedizione è stata un’esperienza in-
dimenticabile poichè il tanto lavoro 

e i tanti sacrifici sono stati ripagati 
dalla soddisfazione del essere riusci-
ti a raggiungere lo scopo della mis-
sione. Inoltre l’emozione della visita 
alla prima scuola costruita nel 2005 
sempre dal Gruppo Alpini di Colom-
baro sulle Ande ecuadoregne e l’e-
sperienza di vivere per un mese in un 
paese così povero e lontano con abi-
tudini e mentalità molto diversa dalla 
nostra ha arricchito l’animo di tutti. 
Anche l’invito inaspettato dell’Am-
basciata italiana in Ecuador da parte 
del Console, anche lui alpino, che ha 
voluto conoscere di persona il Grup-
po e ringraziarlo per questo gesto di 
generosità ha reso il Gruppo ancora 
più soddisfatto e orgoglioso. Quindi 
un’altra missione completata e al ri-
entro è bastato dire:

“missione compiuta! orgoglio-
si di essere alpini e di aver por-
tato la nostra solidarietà in una 
terra così lontana soprattutto 
grazie al prezioso sostegno di 
tutti Voi.”

il gruppo alpini 
di colombaro

Gruppo alpini colombaro

La solidarità alpina arriva in Equador

Testimonianza della 
deportazione di 

Giuseppe Pezzotti

Giuseppe Pezzotti premiato con la medaglia d’onore

Giuseppe Pezzotti
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Pro loco Promocortefranca

Lettera Aperta

IL GRUPPO DELLA LEGA NORD DI CORTE FRANCA

HA PREFERITO NON USUFRUIRE DELLO SPAZIO DEL NOTIZIARIO COMUNALE 

PER LE PROPRIE COMUNICAZIONI

Le dimissioni da Consigliere Comunale di Giuseppe Fogazzi hanno suscitato in molti perplessità, delusione, 

incomprensione. Per altri hanno scatenato un grande sospiro di sollievo. Di fatto, Fogazzi non ha abbandonato 

nessuno. Ha dato la possibilità ad altri di essere protagonisti. E’ un cittadino di Corte Franca, dove per cinque anni 

è stato Sindaco e dove tutt’ora si interessa della vita amministrativa. La novità è che Giovanni Sorteni è il nuovo 

Capogruppo di opposizione, affiancato da Elena Bonomelli. Due Consiglieri che vivono il territorio e lo amano, 

disponibili al confronto vero e diretto con tutti. 

Da pochi giorni è attivo il blog della lista 

www.liberamentecortefranca.blogspot.it

E’ un sito internet dove troverete le nostre opinioni, molto semplicemente. Dove chiunque potrà anche scrivere e 

commentare. Dove potrete inviare direttamente una mail ai  Consiglieri Comunali. 

Quest’anno si chiude ancora con tante incertezze e molta precarietà. Auguriamo a tutta la popolazione un Natale 

Sereno e un 2013 che possa dare a tutti le soddisfazioni desiderate. 

LEGA NORD

LISTA
FOGAZZI SINDACO

Pagina dell’Opposizione

Gentili concittadini di Corte Franca,

sono passati 10 anni dalla creazione di Promocortefranca, associazione nata per promuovere e far conoscere 

la nostra terra ed organizzare momenti speciali per riunirci tutti insieme, per conoscerci meglio ed attirare 

anche persone da altri territori.

Tante cose sono nate quasi per sfida ed oggi sono ormai consolidate e tutti noi ci aspettiamo che continuino 

e che migliorino:

- il mercatino, da 5 a 85 bancarelle!
- Pittura ed enogastronomia, sempre in crescita di artisti e di visitatori!
- aspettando S. lucia, un momento familiare di allegria ed emozione!

- in attesa di natale, luci, colori, regali da acquistare e vendere, profumi di caldarroste!
Ed altri piccoli avvenimenti che tutti i volontari, dal Presidente ai Consiglieri, dalle Istituzioni alle famiglie con giovani, 

ragazzi e nonni, hanno creato, curato senza mai retrocedere, con tanto coraggio ed abnegazione.

Ora, Promocortefranca è diventata PRO LOCO e questo nome istituzionale ne rafforza ancora di più il significato: 

eccoci a Voi dunque, per chiedere di unirVi a noi tutti, per rafforzare la Pro Loco con nuove idee e nuovi entusiasmi!!! 

Coraggio, provate a stare con noi! 

Faremo cose bellissime insieme, ma soprattutto apriremo la nostra mente ed il nostro cuore “agli Altri”, 

agli altri di Corte Franca, ma pure agli altri di altri paesi: dobbiamo promuovere la nostra Franciacorta al turismo, 

al commercio, alla cultura! La prima gioia sarà nostra, nella soddisfazione di esserci riusciti!

Presidente:
Donato Elefante

Vicepresidente:
Ugo Gotti

Consiglieri:
Pia Berlucchi

Giovanna Omodei
Gianluigi Gambarini

Caterina Econimo
Paolo Anastasi

Per aderire alla Pro Loco Promocortefranca:
la quota annua da sostenitore è di € 50,00 - per i simpatizzante è di € 10,00 

Per informazioni:
sito: www.promocortefranca.it - e-mail: info@promocortefranca.it

ti aspettiamo presso l’ufficio comunale al c.c. le torbiere, il martedì e il giovedì 
dalle 17,30 alle 19,00 




